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Vappello del Partito comunista 
agli elettori siciliani 

Il voto al PCI 
per rendere 
governabile 
il Paese 
e la Sicilia 

SICILIANI ! 

QUESTA consultazione elettorale, 
per il fatto di svolgersi in un 

momento così diff ici le per tutto il 
popolo italiano, mentre ogni cer
tezza nel lavoro, nella convivenza 
civile, nelle stesse istituzioni demo
cratiche è per tutti resa precaria da 
una crisi cui coloro che hanno d i 
retto il paese non sanno e non 
possono porre rimedio, assume una 
importanza eccezionale. 
, Queste elezioni sono le più im

portanti fra quelle tenute nell'isola 
dopo la conquista dell 'autonomia. 

Dalla Sicilia, può venire un'ulte
riore spinta positiva per quel mu
tamento che il 15 giugno ha avvia
to ed un monito ad affrontare le 
di riforma e risanamento dello Sta
la riforma e risanamento dello Sta
to che solo un Governo democrati
co e popolare può risolvere. 

Se questa svolta, ormai larga
mente sentita da gran parte del 
popolo italiano, tardasse a realiz
zarsi, un prezzo ancor più ingiusto 
sarebbe pagato dal Meridione e 
dalla Sicilia. Ma, oggi più che per 
il passato, se non avanza il Meri
dione regredisce l'Italia intera. 

Questo dicono i comunisti: b i 
sogna comprendere che non c'è più 
alcun margine per continuare la 
politica della dipendenza coloniale, 
delle mance e del sottogoverno per 
tacitare la richiesta di lavoro, della 
casa, di uno sviluppo sociale ed 
economico che sale dal popolo si
ciliano, dai giovani, dalle donne, 
dagli emigrati che ritornano e da 
coloro che nell'agricoltura, nel l ' in
dustria, nell'artigianato producono 
e vogliono produrre sostenuti da 
una Regione e da uno Stato che 
servano gli interessi generali del 
Paese. 

Solo per questa via si può porre 
rimedio alla crisi che ormai colpi
sce nel Nord e nel Paese quei set
tori e quelle attività le cui fortune 
sono anche dipese dallo sfrutta
mento dissennato deile risorse uma
ne e materiali del Meridione, dal
la complicità e dalla protezione del 
parassitismo e del malgoverno. An 
che i comunisti sono convinti che 
occorrono dei sacrifici, ma essi li 
chiedono a tutto il Paese ed in pr i 
mo luogo a coloro che non li han
no mai fatt i , per risollevare il Me
ridione e la Sicilia. Gli altri chiedo
no per continuare sulla vecchia 
strada. Per questo lo sforzo più 
grande deve essere fatto qui , per 
cambiare e rendere produttiva la 
Sicilia. Di questa opera di rinnova
mento protagonista è il popolo si
ciliano e strumento fondamentale 
la Regione. 

I comunisti non si sono mai uni 
ti a quanti denigrano l'autonomia 
f ingendo di dimenticare che essa 
nelle mani delle forze popolari può 
essere uno strumento decisivo per 
il riscatto della Sicilia. Lo hanno 
dimostrato in questi mesi quando, 
di fronte ai duri colpi della crisi 
in ogni settore di attività, di fronte 
alla paralisi del Governo regionale 
hanno ottenuto, con l'« accordo di 
f ine legislatura » e con una forte 
pressione popolare, che da questa 
assemblea uscissero provvedimenti 
utili per il sostegno dell'occupazione 
e della produzione in agricoltura, 
nell ' industria, nel turismo, per il 
credito ai piccoli e medi imprendi
tori. Per la prima volta una som
ma consistente, più di mille mil.ar
d i , è stata vincolata ad un piano di 
interventi, e non all'elargizione e 
dispersione clientelare, secondo le 
richieste del movimento di lotta, 
dei sindacati, della popolazione. 
Questo risultato dimostra che è 
possibile cambiare, trasformare Io 
istituto regionale in uno strumento 
capace di realizzare insieme con i 
Comuni e * le Comunità montane, 
una effettiva programmazione del
le risorse. 

Per passare dalla possibilità alla 
realtà occorre tuttavia una piena 
assunzione di responsabilità di tut
te le forze autonomiste ed una scel

ta decisa: occorre governare con i 
comunisti. 

Se questo non avviene per quan
to forte possa essere il movimento 
di lotta e responsabile e costrutti
vo l'apporto dei comunisti, non c'è 
governo di centrosinistra capace di 
rompere con le clientele e di ut i
lizzare le risorse per lo sviluppo 
della Sicilia e non per il sottogo
verno e gli interessi dei gruppi di 
potere. 

Presentiamo un programma al 
popolo siciliano, perché lo discuta 
e lo critichi, al cui centro sono po
ste la riforma della Regione e la 
programmazione delle risorse. Su 
questa base chiediamo il confron
to e l ' impegno delle altre forze per 
un governo dell 'autonomia capace 
di realizzarlo. 

La crisi dei vecchi orientamenti e 
il nuovo clima tra le forze polit iche, 
anche grazie alla nostra costante 
sollecitazione, danno fiducia nella 
possibilità di una svolta. Che essa 
sia necessaria e che occorra gover
nare con i comunisti è stato netta
mente affermato dal recente con
gresso del PSI. Noi r ivolgiamo un 
appello al PSI a far vivere insieme 
un ruolo di egemonia delle classi 
popolari capaci di rivolgersi ad una 
DC rinnovata perché si impegni nel
la trasformazione della società. Ma 
perché sia rinnovata questa DC ha 
bisogno di essere battuta da uno 
spostamento a sinistra che scon
figga la sua politica e gl i uomini 
che l'hanno impersonata: è neces
saria una avanzata del PCI. 

Alla DC gli elettori possono og
gi chiedere: con quali forze è pos
sibile governare la Regione dal mo
mento che il PSI non accetterà più 
discriminazioni nei confronti dei 
comunisti, né i comunisti sono d i 
sposti a ripetere nella stessa forma 
l'esperienza che considerano tran
sitoria dell'accordo di f ine legisla
tura? 

Infatti tale accordo era r ivolto a 
salvare la legislatura compromessa 
dalla paralisi del centrosinistra, per 
intervenire con atti concreti nella 
crisi come in parte si è fatto. Ma 
l'autonomia ha bisogno non solo d i 
interventi di emergenza, bensì di 
soluzioni stabili, di un governo de
mocratico forte ed autorevole per
ché fondato sull'unità delle forze 
popolari. 

A destra non si può andare, la 
strada è sbarrata dalla coscienza 
democratica del popolo siciliano. 
Quei voti ottenuti nel 1971 non 
sono serviti a nulla, se non a un3 
misera politica di ostruzionismo an
che verso le misure e le leggi uti l i 
all'occupazione, alle categorie pro
dutt ive: gl i elettori che vollero 
esprimere una protesta sanno og
gi che essa fu male indirizzata ed 
inuti le, sanno che bisogna stare 
con chi critica per costruire. 

Dal canto loro, i comunisti chia
mano il popolo siciliano a dire, con 
il voto al PCI, che ci vuole una 
svolta, che essa va ricercata nella 
unità delle forze autonomiste che 
tale unità deve dare vita al gover
no dell 'autonomia. 

Il governo dell 'autonomia deve 
fondarsi su- un preciso schiera
mento di forze sociali e politiche 
che stabilisca una netta discrimina
zione tra il fronte mafioso-parassi
tario e quello di coloro che svol
gono o vogl iono svolgere una at
tività produtitva per se e per la pro
pria terra. Come insegna l'amara 
esperienza passata non può esiste
re un governo capace di di fende
re gli interessi del popolo siciliano 
senza comunisti. Essi propongono 
un programma fondato sul lavoro 
produti tvo dei lavoratori e dei brac
cianti, capace di fornire ai conta
din i , agli artigiani, ai piccoli e me
di imprenditori un quadro certo di 
riferimento e di sostegno. 

Abbiamo fiducia che i giovani, 
le donne, tutto il popolo siciliano, 
accumunato in uno scatto di orgo
glio pretenda una nuova unità per 
farsi valere, per rinnovare questa 
terra! 

Senato 
Collegio di Agrigento 

Sen. Domenico PERITORE 
indiptndente 
Collegio di Se-iacea 

Renato GUTTUSO, pittore, 
del CC del PCI 
Collegio di Caltanissettn 

Tommaso AULETTA, ma
gistrato, indipendente 

Collegio di Piazza Arme-
cina 
Simona MAFAI , del CC 

del PCI. Responsabile 
della Commissione fem
minile regionale 
Collegio di Acireale 

Luigi F I L I P P I , Ispettore 
scolastico 
Collegio di Catania I 

Domenico RIZZO, slnda-
• co di Pedara 
Collegio di Catania II 
Pietro MACCARONE, av

vocato 
Collegio di Caltagirone 

Salvatore RINDONE, de
putato regionale uscente 
Collegio di Enna 

Vito Vladimiro GIACA-
LONE, responsabile re
gionale Enti locali, pro
fessore 
Collegio di Messina 

Emanuele CONTI, profes
sore Incaricalo all'uni
versità di Messina 
Collegio di Barcellona 

Aldo GINEBRI , profes
sore 
Collegio di Patti 

Vincenzo ANTOCI - avvo
cato 
Collegio di Partinico 

Domenico BACCHI - de
putato uscente 
Collegio di Palermo I 

Sarlno COSTA, preside 
del Liceo « Garibaldi » 
di Palermo, indipen
dente 
Collegio di Palermo I I 

Sarlno COSTA, preside del 
Liceo « Garibaldi » di 
Palermo, indipendente 
Collegio di Corleone-
Baghcria 

Renato GUTTUSO - pitto
re, del CC del PCI 
Collegio di Termini Imo-
rese 

Cesare TERRANOVA, de 
putalo uscente, magi
strato di Cassazione, in
dipendente 
Collegio di Ragusa 

Emanuele MACALUSO del
la Direzione del PCI, 
deputato uscente 
Collegio di Siracusa 

Antonino PISCITELLO, 
senatore uscente 
Collegio di Noto 

Salvatore CORALLO, vice 
presidente dell'ARS 
Collegio di Trapani 

Filippo CILLUFFO, presi
de dell'Istituto Magistra
le di Marsala, indipen
dente 
Collegio di Alcamo 

Giovanni GIUDICE, presi
de della facoltà di Scien
ze dell'Università di Pa
lermo, indipendente 

Camera 
SICILIA OCCIDENTALE 
Paolo BUFALINI , della 

Direzione del PCI, se
natore uscente 

Achille OCCHETTO, della 
Direzione del PCI, se
gretario regionale 

Pio LA TORRE, responsa
bile della Commissione 
meridionale del PCI, de
putato uscente 

Maria Gabriella ALU' , con
sigliere comunale di Pa
lermo 

Mario ARNONE, medico, 
deputalo regionale u-
scente 

Domenico BACCHI, banca
rio, deputato uscente 

Fiammetta BASILE, pro
fessoressa 

Saverio BIVONA, dottore 
in fisica 

Giuseppina CARRECA dot
toressa in lettere 

Marianna D'ANGELO, in
segnante elementare 

Francesco DADO, studen
te universitario 

Michelangelo DI NAPOLI, 
avvocato, consigliere co
munale di Castelbuono 

Giovanni FANTACI, se 
gretarlo generale della 
Camera Confederale del 
Lavoro di Palermo 

Giuseppe FAZZUNI, geo
metra, vice sindaco di 
Campobello di Mazara 

Rosario GALLO, dottore 
in lettere, capogruppo al 
Consiglio comunale dì 
Palma Montechìaro 

Gaetano GALLUZZO, fun
zionarlo del Comune di 
Sciacca, segretario della 
sezione 

Giovanni GIUDICE, presi
de della facoltà di Scien
ze dell'università di Pa
lermo, indipendente 

Vincenzo GIULIANA, mi
natore 

Raimondo GIUNTA, pro
fessore, segretario sX.lla 
sezione di San Cataldo 

Olindo INGOGLIA, capo
gruppo del lavoro, depu
tato uscente 

Arturo NEGLIA, sindaco di 
Petrolio Sottana 

Luigi PATTI, operaio della 
Montedison di Porto Em
pedocle 

Agostino SPATARO, capo 
gruppo al Consiglio pro
vinciale di Agrigento 

Giovanbattista SURDI, fer
roviere 

Luciano VULLO, professo
re, segretario del comi
tato di Gela 

SICILIA ORIENTALE 
Emanuele MACALUSO, 

della Direzione del PCI, 
deputato uscente 

Salvatore CORALLO, vice 
presidente dell' Assem
blea regionale siciliana 

Angela BOTTARI, studen
tessa universitaria, con
sigliere comunale di Mes
sina 

Cesare TERRANOVA, ma 

I candidati 
del PCI 

gistrato di Cassazione, 
deputato uscente, indi
pendente 

Calogero BELLANTE, in
segnante elementare, se
gretario della sezione di 
Pietraperzia 

Alfredo BISAGNINI, depu
tato uscente 

Mario BOLOGNARI, assi-
stenle universitario, con
sigliere comunale di 
Taormina 

Antonino CAPPA, commer
ciante, consigliere comu
nale di Capo d'Orlando 

Salvatore CATINELLA, 
operaio, consigliere pro
vinciale di Siracusa 

Benito CERRA, deputalo 
uscente 

Gaetano COMPAGNINO, 
docente universitario, 
consigliere di Milltello 

Gaetano CRISTINA, dlpen 
dente comunale, segre
tario della sezione di 
Pozzallo 

Sebastiano CUSCUNA', fer
roviere 

Salvatore DI FAZIO, me
dico, del direttivo della 
Federazione di Catania 

Felice DI PAOLA, impie
gato, sindaco di S. Filip
po del Mela 

Franco FIORENZA, stu
dente universitario, indi
pendente 

Francesco GUERCIO, con
tadino, sindaco di Car-
lentlni 

Giuseppe GUGLIELMINO 
deputato uscente 

Giuseppina LA ROCCA, in
segnante elementare, vi
ce sindaco di Grammi-
chele 

Federico Laudani, vice 
presidente A.C.S. Cata

nia - capogruppo al comu
ne di Adrano 

Giuseppe MANCUNO, mi
natore, deputato uscente 

Giuseppe MARZIANO, stu
dente universitario, con
sigliere comunale di 
Noto 

Maria MOSCATO, profes
soressa 

Domenico ORLANDO, me
dico 

Maria POLIZZI , studen
tessa universitaria 

Giovanni ROSSINO, sin 
daco dì Scicli 

Cesare ZI PELLI , docente 
universitario, indipcn-

- dente . 

Elezioni 
regionali 

AGRIGENTO 
Michelangelo Russo; De

putato uscente, del di

rettivo regionale del PCI 
Simone BONSIGNONE, in

segnante, capogruppo 
consigliare di Licata 

Anna Maria FICARRA, av
vocato, consigliere comu
nale di Canicattl 

Ignazio CAGLIANO, vete
rinario di Cammarata, 
indipendente 

Calogero GUELI , impiega
lo, sindaco di Campo-
bello di Licata 

Giuseppe LAURICELLA, 
deputato uscente 

Rosario MANGANELLA, 
consigliere provinciale 

Angelo MONTELEONE» 
magistrato 

Santo TORTORICI, depu
tato regionale uscente, 
sindaco di Ribera 

CALTANISETTA 
Emanuele CARFI ' , depu

tato regionale uscente. 
Giacomo ADAMO, docente 
Teresa GENTILE LO GIU

DICE, docente 
Loredana GUZZO RODA, 

studentessa universitaria 
consigliere comunale di 
Santa Caterina Villaer-
mosa 

Giuseppe TERRITO, stu
dente universitario 

CATANIA 
Salvatore RINDONE, de

putato regionale uscente 
Adriana LAUDANI, avvo

cato, consigliere comu
nale 

Salvatore BONURA, presi
dente Associazione agru-
micoltori 

Salvatore BUA, segreta
rio provinciale Feder-
braccianti 

Luigi COSCARELLI, pri
mario ospedaliero, indi
pendente 

Manlio DI MAURO, segre
tario provinciale FGCI 

Giovanni FRANCO, stu
dente universitario 

Giuseppe LA MICELA, de
putato uscente 

Francesco Li UZZO, diret
tore dell'INAM di Pa
terno 

Giuseppe LUCENTI me-
. dico, consigliere comu

nale 
Nicolò MALVUCCIO, stu

dente universitario 
Lorenzo MARCHESE, ope

raio metalmeccanico, 
- consigliere comunale 

Carmela MARRELLI , in
segnante 

Giuseppe PACE, artigiano 
di Biancavilla 

Clelia PAPALE, insegnan
te, indipendente 

Giuseppe SAPIENZA, di
rettore Cassa edile 

Giuseppe SCIACCA, impie
gato comunale 

Giuseppe TOSCANO, inse
gnante, capogruppo con
siliare di Glarre 

• • i - » 

ENNA 
Franco MATA, docente 

universitario all'universi
tà di Catania, consigliere 
comunale 

Antonio BONGIOVANNI, 
operaio della Miniera 
Giumentaro, consigliere 
comunale 

Gaetano GIUNTA, dirigen
te dell'Alleanza coltiva
tori, consigliere comu
nale 

Costantino LA PORTA 
studente universitario, con 

sìgliere comunale ** 

MESSINA 
Pancrazio DE PASQUALE, 

presidente del gruppo 
Parlamentare comunista 
dell'ARS 

Francesco BRANCATELLI 
professore, indipendente 

Antonio DI NATALE, as 
sessore al Comune di 
Casalvecchio, impiegalo 

Anna FOGLIANI, studen
tessa universitaria 

Giuseppe FRANCO, profes
sore 

Tindaro LA ROSA, consi
gliere comunale di Mi
lazzo 

Antonino MESSINA, depu
tato uscente, avvocato 

Aldo MICELI , consigliere 
comunale di Messina, di
rettore provinciale INPS, 
indipendente di « Parte
cipazione democratica » 

Giuseppe MONDELLO, 
operaio della « Pirelli » 
di Villafranca 

Riccardo NICOSIA, sinda
co di NASO, avvocato, 
indipendente 

Anna ORTOLEVA, con 
trattista universitaria, in
dipendente di « Parteci
pazione democratica ». 

Vito SIRACUSA, consiglie
re comunale di Barcel
lona 

PALERMO 
Pancrazio DE PASQUALE, 

presidente gruppo parla
mentare comunista al-
l'ARS 

Pietro AMMAVUTA, de 
putato uscente 

Mario BARCELLONA, de 
putato uscente 

Marina MARCONI, medi
co chirurgo, indipendente 

Carlo MOTTA, deputato 
uscente 

Giovanni ORLANDO, de
putato uscente 

Salvatore CARERI, depu
tato uscente 

Leonardo ABBATE, arti
giano 

Giovanni AIELLO BER
TOLINO, dipendente re
gionale 

Domenico CARAPEZZA, 
presidente provinciale 
Alleanza coltivatori 

Corrado CARPINTIERI , 

studente universitario 
Ernesto CERAULO, diret

tore Cassa di Risparmio 
Carmelo CIBELLA, medi

co pediatra 
Marcello CONTARELLA 

CHIOVARO, pres. Consi
glio dì istituto del Liceo 
Artistico 

Rosa DI FORTI FRISINA, 
operala della FACUP 

Aurelio Di Nicola, docente 
Maria Grazia GIAMMARI-

NARO, dottore In let
tere 

Giovanni GIANNOBILE, 
direttore INAM di Cor-
leone 

Antonio MARTORANA, 
Cooperatore 

Anna MARIA RIOLO, stu
dentessa universitaria 

Leonardo SALERNO, ope
raio dei cantieri navali 
Riuniti del Tirreno 

Guido Gìrolaml TRIP I , 
docente 

RAGUSA 
Giacomo CAGNES, depu

tato uscente, sindaco di 
Comiso 

Giorgio CHESSARI, depu
talo uscente. Presidente 
Alleanza Coltivatori si
ciliani 

Beniamino GAMBUZZA 
avvocato, vice sindaco 
di Ispica 

Maria IEMMOLA PITI-
NO, docente di lettere, 
consigliere comunale di 
Modica, indipendente 

Gaetano MORMINA, medi 
co, consigliere comunale 
di Scicli 

SIRACUSA 
Antonino TUSA, della Se

gretaria regionale sici
liana del PCI 

Guido GRANDE, segreta
rio della Camera del La
voro di Siracusa 

Giuseppa FERRARA, col
tivatore 

Luigi GIOMBLANCO, do
cente 

Clara Rosetta M I N N I T I , 
dirigente delle ACLI, in
dipendente 

Fabio MOSCHELLA, stu
dente universitario 

Sebastiano PATANIA, Im
piegato di Augusta 

TRAPANI 
Gioacchino V IZZ IN I , del

la Segreteria regionale 
del PCI 

Francesca MESSANA, stu
dentessa, consigliere co
munale di Alcamo 

Salvatore CIARAVINO, av
vocato, indipendente 

Matteo PECUNIA, inge 
gnere, consigliere comu
nale di Mazara del Vallo 

Gaspare PELLEGRINO, 
presidente di « Cantina 
Sociale s, consigliere co
munale di Marsala 

Giovanni PIAZZA, do
cente 

Giovanni SANTANGELO, 
ingegnere 

Enrico SPISSO, lavorato
re ENEL Saiemi 

Attorno ai sacerdoti minacciati di sospensione, la comunità cristiana di Favara riafferma il diritto ad una libera scelta 

« Una cosa la fede, una cosa il mio partito » 

Nostro servìzio 
FAVARA. 19 . 

La chiamano « asilio » ov
vero rifugio la piccola chie
sa di Favara dove due dei 
quat t ro preti agrigentini mi
nacciati di sospensione « a 
divinis » dal vescovo monsi
gnor Petralia. svolgono la lo
ro missione. Una chiesetta 
di appena 200 posti, spoglia, 
povera rome povero e abban
donato è il quartiere di Via 
Agrigento (oltre duemila abi
tant i ) dove è sorta e si è 
sviluppata ia comunità di ba
se. Ai muri della chiesa c'è 
la testimonianza di una vi
tali tà. di una presa di co
scienza di un popolo stanco 
di soffrire, di vivere nella 
miseria, gente insomma che 
vuole cambiare respingendo 
ogni discorso di rassegnazio
ne per avviare invece con 
sempre più forza una lotta 
civile e unitaria 

La messa del corpus do

mini è l'occasione perché la 
comunità di base discuta dei 
propri problemi, delle minac
ce del vescovo. Il dibattito 
da noi registrato avviene do
po la lettura del Vangelo. 
« Vogliamo essere in comu
nione col nostro vescovo in 
quanto cristiani — afferma 
don Luigi Sferruzza — ma 
non intendiamo rinunciare 
alla lotta degli sfruttati- Co 
me possiamo tacere quando 
in Italia assistiamo allo scan
dalo di zone molto sviluppa
te perché cosi ha voluto il 
grosso capitalismo, mentre 
ci sono altre zone come il 
Meridione dove non si la
vora? Come possiamo accet
tare supinamente eente che 
ruba, si arricchisce Illecita 
mente mentre c e sente eh? 
soffre la fame? Come pos
siamo accettare che ri sia 
eente che muore ancora per 
mancanza d: assistenza? Que 
ste cose la comunità cristia
na non può accettarle ». 

E' poi la volta di una pen
sionata. Carmela Pellegrino 
Filo Rizzo: «Ognuno di noi 
è libero di votare come cre
de. Una cosa è la mia fede. 
una cosa il mio partito. Nel
la mia coscienza voglio es
sere libera ». 

Segue l 'intervento del tipo
grafo Calogero Bellavia: «Vo
gliamo essere in comunione 
con il vescovo per quanto ri
guarda la fede. Non possia 
mo esserlo quando il vesco 
vo fa delle scelte politiche 
e vuole imporcele ». 

Don Antonio Morreale: «Il 
fermento di base è sempre 
più forte e consapevole. Usci
to dal seminario non avevo 
coscienza dei problemi del 
popolo. Qui. tra le sofferen
ze ùv'ùh mia eente, mi sono 
formato. Vorrei che il vesco
vo capisco che non posso re 
stare indifferente mentre la 
mia eente vive nella dispe
razione e nell 'abbandono ». 

L'operaio Stefano Bach: 

«La nostra strada è giusta. 
E sia chiaro che l'intero po
polo ha fatto una scelta pre
cisa. non solo i quat tro sa
cerdoti minacciati di sospen
sione ». Gaetano Alba inse
gnante: «Quel che ci ha 
profondamente amareggiato 
è la scelta delle gerarchie 
ecclesiastiche per una DC 
che ha edificato una socie
tà che porta i segni dell'op
pressione del ricco sul po
vero. del padrone sull'ope 
raio. Dove è ailora la liber
tà? ». Gaetano Sorge, opera 
io: «Sono comunista e cri
stiano ma questo non mi ha 
mai impedito e non mi im
pedisce di frequentare la 
chiesa. Anzi, una chiesa che 
si pone daila par te dei pò 
veri, desìi sfruttati , la sen
to particolarmente vicina e 
per essa ho il più profondo 
rispetto. 

L'insegnante Cimino: «Ma 
perché si dimentica che la 
lotta di Liberazione è s ta ta 

fatta da cattolici, socialisti. 
comunisti e da tutti gli uo
mini democratici? Per tanto 
oggi questa unione è l'uni
ca via d'uscita per consenti
re una società più giusta ». 
Lo studente Antonio Vetro: 
« La sconfessione fatta dal 
vescovo verso i quat t ro pre
ti aerigentmi colpisce princi
palmente le comunità cristia
ne al cui in temo questi sa
cerdoti operano non poten
do colpire i laici si minac
ciano i preti. Ma il movi 
mento sviluppatosi in tutta 
la provìncia di Agrieento è 
molto forte ed ampio Solo 
qui a Favara la comunità 
comprende un intero quar
tiere. Oltre duemila abitan
ti. in massima parte poveri. 
sfruttati, disoccupati, gente 
tenuta nel più completo ab
bandono. senza servizi nvsli 
e sociali. Ci sono dei prin 
ripi irrinunciabili rx*r Tinte 
ra comunità- ]* DC non è 
:i par t . to de', sienore. La chic 

=a, come Cristo, deve «sse 
re al fianco degli sfruttati 
e mai degli sfruttatori : i 
cattolici devono essere libe 
ri di fare la propria scelta 
politica e non si possono 
condannare tut t i i milioni di 
cattolici che dal 1948 nuli 
tano nei part i t i della sini
stra. I cattolici sono coeren 
ti con la loro fede anche 
.-e sono socialisti o comuni
sti ». 

Il dibatt i to si conclude con 
la decisione di inviare una 
lettera al vescovo che è la 
sintesi di quanto emerso du
rante la discussione. « Nessu 
na polem.ca — afferma Sfer 
razza — ma la volontà d; 
raf fermare la nostra scelta 
che unisce la chiesa e non 
'a d:\:rie. le fa fare l'unica 
\era spelta possibile: con ; 
lavoratore la class*» operaia. 
-ili uomini a>s»tati d; gl'i 
- .zia ;>. 

Zeno Silea 

20 giugno: un'occasione da non perdere 

Per l'intesa delle forze democratiche 
Scattato alla mezzanotte 

tra venerdì e sabato ti « ìi-
lenzio» elettorale, un bilan-
ciò è possibile. Il PCI s'è con
fermato anche in Sicilia r 
unica torta in grado di pre
sentare all'elettorato una pro
posta polittca compiuta e di 
parlare ovunque lo stesso lin
guaggio di responsabilità. Ab
biamo proposto ai siciliani di 
spingere avanti, in sostanza. 
con il loro voto il processo 
dt intese realizzato alla Re
gione, verso un governo di 
unità e di autonomia, anche 
per il valore nazionale che 
tale scelta assume nella cri
si italiana, ed abbiamo chia
mato al confronto le altre 
forze. 

Da esse non abbiamo avuto 
Quasi nessuna risposta. E quel 
poco che è venuto fuori (per 
esempio l'iniziativa repubbli
cana per discutere fin da ora 
svile cose da fare alla Regio
ne e per esorcizzare le pro
spettive dt paralisi provoca
te dal clima di rissa suscita
to dalla propaganda de) re
ca con evidenza il segno del
le nostre originane proposte 
e linee d'azione. 

La DC ha taciuto, o per me
glio dire, ha cercato mille di
versivi. In questa campagna 

elettorale — è questo il dato 
di fondo che sottoponiamo 
agli elettori — la DC è ri
masta letteralmente paraliz
zata dalle sue contraddizio
ni interne e dalla propria 
incapacità di scelta. La Sici
lia era infatti una cartina di 
tornale di eccezionale im
portanza per la cosiddetta 
a doppiezza » po.'rf rea del par
tilo scudocrocialo. E non a 
caso qui è stato piti difficile 
che altrove, accodarsi dietro 
il carro delia rtssosa propa
ganda da cToctata. 

Gli esponenti di quelli diri
genza democristiana sicilia
na che fino a poche settima
ne fa avevano partecipato al
le intese alla Regione hanno 
dovuto arrampicarsi sugli 
specchi e coniare mille no
minalismi fla «fantasia» po
litica dell'on. Sicoletti. il 
«confronto nella distinzio
ne*. ecc.). pur di far qua
drare ti cerchio del proprio 
accomodamento tra la linea 
della contrapposizione fron
tale portata in giro per le 
piazze dai Fanfani, dai Rutti-
ni e dai loro famigerati luo
gotenenti locali -~ i Gioia e 
i Grillo — e la linea dell'ac
cordo tra le varie forze popo
la ri. 

E' 'tato cosi che dallo stesso 
palco della propaganda de 
hanno '••'lionato posizioni dt 
evidente e fortissimo contra
sto tra loro. toni stridenti. E" 
stato co'i che la DC ha do
vuto confesìarc al suo stesso 
elettorato di e*?er p'na di un 
pur che <ta stracco di propo
sta programmatica. E' stato 
cosi che m Scilla più frene
ticamente che altrove s'è mes-
sa in moto infine la macchi
na dei vecchi (comitati civi
ci '•> in ed'z-one appena rive
duta e eo-reita. dei \ parchi 
di pasta r e dei mcrcanleg 
giamer.ii elettorali. 

In quello panorama — è 
vero — ce stato pure chi. 
come l'on. Gullotti. ha volu
to differenziarsi durante le 
ultime battute della campa
gna elettorale dai <uoi co'.le-
g'u di partito per propugnare 
le larghe intese, ma e inutile 
chiedersi se egli t'abbia fatto 
per tattica o pei precisa con
vinzione. come è altrettanto 
vano sprecar fatica appresso 
alla nebulosità ermetica degli 
ultimi appelli agli elettori 
pronunciati dal segretario de
mocristiano, S'icolettL 

Si comprende che l'unico 
modo per rendere concreta e 
fattiva e per accendere la 

n fantasia J> politica di cui egli 
tanto spesso parla e quella di 
dare una lezione sonora il 
?0 e 21 giugno a chi. a quan
to sembra, si illude ancora di 
poterla ciurlare per il mani
co con artifizi oratori. 

Il 20 giugno, insomma, gli 
elettori siciliani hanno m 
mano un'occas'one ecceziona
le per far chiarezza, final
mente. per gettare un po' di 
luce dentro li buio recinto 
del potere coliuato per 30 
anni con i metodi che sap
piamo dalla DC. Questa luce 
— il loro voto — potrà serti-
re anche a quei dirigenti de
mocristiani che a volte han
no dimostrato in Sicilia di 
saper vedere un po' più oltre 
la punta del loro naso. La lu
ce s'era già accesa parzial
mente nell'ultima fase della 
settima legislatura siciliana 
con cinque mesi di politica 
concordata tra governo re
gionale e PCI e le buone leg
gi che ne sono scaturite. 

Durante questa campagna 
elettorale una squadra di 
«elcttricisti » maldestri, pilo
tati da Fanfant. ha cercato 
in ogni maniera di strappare 
t fili, facendo appello alla 
paura. Secondo noi non ci 
sono riuscttt. 

La 
Sicilia 
non si 
governa 
senza 
le 
donne 

Lavoro 
LE DONNE SICILIANE " ^ f è ™ 
VOGLIONO DECIDERE HbiVta 
Orino al lavoro. yua!'fica/iOoc proft.svoru.lo. pa^ta di salano ' As
sistenza che non sia beneficarn/a P*-na ixjjagf'arua nel» famiglia, ' 
neHa scuola netta società Mattro.ta libera consapevole e protetta 
_ Paneoparone reale ad una gestione nuova ocla Regione. 


